
RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-VERONA 

CESENA-MILAN 

COMO-PISA 

FIORENTINA-LAZIO 

INTER-BOLOGNA 
LECCE-PESCARA 
ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-ATALANTA 

TORINO-NAPOLI 

3-0 
1-0 
1-1 
3-0 
1-0 
1-0 
1-3 
1-1 
0-1 

RISULTATI SERIE B 

BARLETTA-ANCONA 
CATANZARO-TARANTO 
CREMONESE-AVELLINO 
EMPOLI-REGGINA 
MESSINA-BARI 

1-0 
2-0 
1-1 

3-0 
3-0 

MONZA-ANCONA i.o.p. nrtt.ii) 4-1 
PADOVA-BRESCIA 
PARMA-GENOA 
SAMBENED.-PIACENZA 
UDINESE-COSENZA 

1-0 
1-1 
0-0 
2-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-VERONA 1 
CESENA-MILAN 1 

FIORENTINA-LAZIO 1 

LECCE-PESCARA 1 

ROMA-JUVENTUS 2 
SAMPDORIA-ATALANTA X 

BARLETTA-ANCONA 1 
SAMBENED.-PIACENZA X 
MONOPOLI-CAMPOBASSO X 
CECINA-PRO VERCELLI X 

Montepremi lire 25.442.732.989 
Al 307 t13i IM 81.468.000; agli 
8.386 l U l lira 1.818.000. 

TOTIP 
V 1) Emina FC X 

CORSA 21 Firn"Galla X 

2* 1) FreedIJaealo X 
CORSA 21 GrifSea X 

3- I l FlorioaJtt * 
CORSA 21 En«Je»pk> X 

4- I l GedinoMae 1 
CORSA 2Ì EttnxMMtr* X 

6- 1} Fragili X 
CORSA 21 Egeo X 

6- I l Shannon Cottali X 
CORSA 2) HnelBoy X 

Quote: «168 «12» L. 10.612.000; 
agli 1.817 f i l i L 376.000-, t i 
18.238 t l O i L 39.800. 

Il Milan vede nero 
La Roma bianco...» 
La Juventus si aggiudica 
lo «spareggio» di Roma 
e insegue Inter e Napoli 
ieri ancora vincenti 

Per i rossoneri quarta 
sconfitta della stagione, 
mentre a fatica la Samp 
pareggia con l'Atalanta 

Successo salvapanchina 
per Eriksson, l'Ascoli 
(primi due punti in casa) 
mette nei guai Bagnoli 
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? etfMtfhiifcittW*' 
J TuW ac(»lo a Altr^l l , che ha tagflttoi al a Infortunalo. 

Berlusconi amaro: 
SE! «Per ora resta Saechi » 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R G U A Q N E U 

M, un'altra giornata amara par lui 

• a CESENA. Doveva essere 
la partita del rilancio. L'occa­
sione per cancellare con un 
colpa di spugna (una vittoria) 
un avvio di stagione tormentar 
io e sfortunato e magari per 
rimettersi all'Inseguiménto 
delle prime. Invece u respon­
so dello stadio Manuzzi è sta­
to davvero, impietoso: il Milan 
dei tre «tulipani» .più bravi 
d'Europa si è impappinato è 
ha perso contro un Cesena, 
privo di sei giocatori che agiva 
di rimessa con estrema pru­
denza e che avrebbe acceso 
cento ceri per un pareggiò. 

Cosa è successa alio splen­
dido giocattolo di Arrigo Sac­
chi che nella scorsa stagione 
aveva incantato lo stivale col 
suo gioco aggressivo, velocle 
ed efficace? Ad un primo 
sguardo sembrerebbe nulla. 
Stesso pressing, stesso milli­
metrico giochetto del fuori­

gioco, stesse azioni ritmale. 
Eppure, gratta gratta, anche a 
Cesena si è notato che qual­
cosa s'è inceppato. Al Manuz­
zi si è vista una difesa fragilis­
sima; Mussi e Costacurta sono 
andati in bambola In diverse 
occasioni soprattutto nell'atti­
mo del gol di Holmqvist. Il 
centrocampo * più lento e 
prevedibile dell'anno scorso. 
Rllkaard è elegante e pulito 
nel suo nuovo .uolo di centro-
mediano metodista, ma gioca 
con troppo sussiego. In attac­
co, poi, Donadoni sembra un 
fantasma mentre Van Basten 
e Culli! si lanno arginare da 
Chili e Gelain. E quando i due 
giocatori più (Orti d'Europa 
cedono di fronte a Chili e Ge­
lain vuol dire che qualcosa 
non va. 

Cullit continua a parlare di 
«Milan sfortunato». Ma Baresi 

più realistico ribatte: .«No, .qui 
non si tratta di malasorte, 
qualcosa non gira più a dove­
re». «Stiamo pagando un prèz­
zo superiore a i nòstri demeri­
ti» taglia córto Arrigo Sacchi, 
Tassoni ammette: «Il nostro è 
un male oscuro che non riu­
sciamo ad individuare, La col­
pa di questo stato di cose co* 
munque è di tutti, E se non 
riusciamo a venir fuori presto 
da questo impiccio saranno 
davvero guai». 

Ad ogni modo il male oscu­
ro del Milan dovrà^essere cu­
rato da Arrigo Sacchi. Ieri r > 
meriggio, alle 17,15, Adriano 
Galliani ha annunciato: «Ho 
parlato pochi istanti fa con 
Berlusconi: è ovviamente 
amareggiato per la sconfitta e 
per là posizione in classifica. 
ma conferma la piena fiducia1! 
a Sacchi. Il tecnico rimarrà al­
méno fino a giugno». E dopo? 
«Dopo vedremo». 

• SCI 
Coppa dal Mondo: 
• Kirchbarg slalom g ì 
gante maschile 

MERCOLEDÌ 1 1 
• PALLAVOLO 

Coppa dal oampioni: 
Panlnl-Steaua 

SABATO 14 
• PALLANUOTO 

S i r i . A 

• PALLAVOLO 
Stria A 

DOMENICA 1 5 

GIOVEDÌ 12 
i BASKET 

Coppa dal Campioni: 
Scavolinl-Neshua 

• CALCIO 
SarleA, B.CC1.C2 

• BASKET 
Sari . A l « A 2 

• RUGBY 
Seria A1 

Sci. Quinto nel SuperG ostacolato dalla nebbia 

preziosi 
lunga • > 

J3 s 
Da sinistra Hans Enn, Marlin Hanoi (Il vincitore) e Helmut Mayer 

REMO M U S U M E C I A P A G I N A 1 7 

E domenica 
«big match» 
tra Napoli 
e Inter 
wm Ieri hanno vinto entram­
be, la resa dei conti si farà a 
posizioni invariate. Intere Na­
poli sì scontrano domenica 
prossima al San Paolo: i napo­
letani «dovranno» vincere, gli 
interisti potranno puntare al 
pareggio. Sarà uno scontro fra 
l'attacco più forte (la famosa 
•Macaca» di Maradona, Care-
ca e Carnevale) e la difesa più 
impenetrabile (con i tre nazio­
nali Zenga, Ferri e Bergomi, il 
panzer Brehme e un Mandor-
lini che da qualche giornata 
nessuno sembra voler più di­
scutere). Un po' all'ombra del 
match-clou, domenica prossi­
ma c'è un'altra partita impor­
tante, Lazio-Roma, un ritomo 
del derby della capitale dopo 
il Purgatorio dei laziali in serie 
B. 

Accanto, la «zuccata» vincenti di S 

La «ristrutliirazione» 
del caparbio Zoff 

MONALDO PEROOLINI 

• a ) ROMA. Era stato etichet­
tato come il match dal quale 
sarebbe scaturita la «spalla» 
del Napoli per dare la caccia 
all'Inter. L'inarrestabile fuga 
dei nerazzurri e la caparbia 
rincorsa del Napoli hanno, al­
meno per il momento, rinvia­
to lldisegno di nuovi scenari-
scudetto. La vittoria della Ju­
ventus a Roma offre, però, 
spunti per riflettere su questa 
squadra partila all'inizio della 
stagione con il marchio della 
confusione. Indecisione se 
non confusione nella scelta 
del tecnico, approssimazione 
nella'campagna acquisti. Era­
no in molti a scommettere su 
un'altra stagione «no» della 
Vecchia Signora, Ma nessuno 
aveva fatto I conti con quel 
testardo ma non cocciuto friu­
lano catapultato su una delle 
panchine più esigenti del cal­

d o nostrano, 
La matassa che Boniperti 

consegno a Zoff era già abba­
stanza aggrovigliala e quando 
SuperDino stava cercando di 
trovare II bandolo, Boniperti 
gli scompaginò di nuovo I (ili 
con l'acquisto di Zavarov, Ro­
ba dà far incanutire di botto 
quella capigliatura che nem­
meno le quarantasette prima­
vere sono, finóra, riuscite ad 
imbiancare. Ma lui che dell'e­
ducazione e della riservatezza 
ha fatto una religióne possie­
de anche il coraggio dell'one­
stà e la caparbietà dèi giusti. 
Ed ecco, allora, dare il ben­
servito ad un amico, più che 
ad un giocatore, come Capri-
ni. per poi, senta lasciarsi di­
laniare dall'imbarazzo, richia­
marlo in squadra. Capisse: a i : 
che di destituire un senatore 
come Brio, di mandare in tri­

buna un certo Mauro e di far 
capire, con il suo «laUcoso» 
friulano, ai tre stranieri che in 
questa Juventus si fanno I lumi 
come alla Fiat. 

Un'opera di ristrutturazione 
per niente facile, che avrebbe 
fatto ammattire l'Ingegner Ro­
miti e, visti i risultati, nemme­
no tanto dolorosa. Certo non 
* arrivato «Ila quadratura del 
cerchio, ma questa Juventus 
appare ben squadrata, I troppi 
fronzoli non gli sono mal pia­
ciuti e la difesa che è riuscito • 
mettere in piedi è un gioiello 
di scintillante semplicità. Cosi 
come il centrocampo, Certo, 
cosi come è congegnata è un 
modello di squadra certamen­
te più «latto a «corazzare In 
trasferta che a sprintare In ca­
sa, ma d'altronde la Fiat gli ha 
messo in mano pezzi buoni 
per una vettura turistica e non 
per una spider. 

Basket L'Enichem sconfìtta dalla Benetton 

Milano ritorna in vetta 
La Phonola batte la Knorr 

Larry Drew 

LEONARDO IANNACCIA M O I N A 1 7 

l 'Unità 

Lunedì 
9 gennaio 1989 11 
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